Sandro Botticelli, biografia breve

Sandro di Mariano Filipepi detto il Botticelli nasce a Firenze nel 1445. Tra il 1461 e il 1464 entra nella bottega di Filippo Lippi, dal quale mutua il gusto per il linearismo della figura e le tipologie fisionomiche. È questa la base stilistica sulla quale svilupperà, a partire dalle esperienze del Verrocchio e del Pollaiolo, una energia della forma e un naturalismo temperato che gli consentono di approfondire l’espressione degli stati d’animo.

Nel 1470 gli arriva la prima commissione ufficiale, la virtù della Fortezza per il Tribunale della Mercanzia di Firenze. Il capolavoro della fase giovanile del pittore è l’Adorazione dei Magi (Uffizi), in cui si rivelano ormai a pieno l’eleganza del ritmo e la vigorosa tavolozza cromatica. L’opera, insieme ad altri dipinti come il Ritratto d’uomo con medaglia di Cosimo il Vecchio, testimoniano l’ingresso dell’artista nella cerchia e nella cultura neoplatonica dei Medici.

Alla committenza di Lorenzo di Pierfrancesco de’ Medici, detto il Popolano, cugino di secondo grado del Magnifico, si deve la realizzazione della Primavera (1482), opera iconica del Rinascimento fiorentino e manifesto dello stile di Botticelli; un altro capolavoro come la Nascita di Venere (1485 circa) ne manifesta invece l’avviata crisi, tra irrigidimento delle forme e venir meno della prospettiva. Accanto ai soggetti mitologici continua la produzione sacra, con il Sant’Agostino della chiesa fiorentina di Ognissanti e i numerosi tondi, tra cui eccelle la Madonna del Magnificat (1481).

Tra 1480 e 1482 lavora a Roma con il Perugino, Cosimo Rosselli e Domenico Ghirlandaio alla decorazione della Cappella Sistina. Durante il soggiorno nell’Urbe studia i monumenti antichi che poi impiegherà come sfondo architettonico nelle sue opere.

Il 1482 è anche la data dell’arrivo a Firenze di Savonarola, la cui predicazione tra rigore morale e millenarismo ha un effetto progressivo su Botticelli. La crisi religiosa si manifesta con forza a partire dalla fine del decennio in dipinti come l’Annunciazione di Cestello e la Pala di San Marco, dove lo stile drammatico presenta numerosi arcaismi. Dipinto spartiacque dell’ultima fase è La Calunnia (1491-1495), dove forme e ritmi spezzati sono rivestiti di colori lividi.

Il Magnifico muore nel 1492, e nel 1494 i Medici vengono cacciati da Firenze. Savonarola viene processato, impiccato e bruciato sul rogo nel 1498. Ma mentre la città ritorna alla normalità, Botticelli continua la sua traiettoria fuori dal Rinascimento. I suoi dipinti si fanno sempre più rari e radicali, fino alla apocalittica Natività mistica del 1501 (Londra, National Gallery). Poi quasi più nulla.

Sandro Botticelli muore a Firenze il 27 maggio 1510.

